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16.0) SCOPO

Indicare i criteri e le modalità adottate per evitare il ripetersi di non conformità , di prevenire  con una  efficace attività di azione correttive e preventive situazioni contrarie o potenzialmente dannose al sistema di gestione per la qualità.

16.1) RESPONSABILITA’

SERVIZI : collaborano con S.QU. nell’individuare , e nel proporre soluzioni per eliminare o evitare situazioni contrarie alla qualità.

S.QU :  ha la responsabilità della gestione delle azioni correttive  e preventive , avvalendosi quando necessario , di personale competente ed autorizzato per l’oggetto in causa.

16.2) DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

UNI EN ISO 9001  par  8.5

UNI EN ISO 9004  par. 8.5

16.3) MIGLIORAMENTO CONTINUO

16.3.1 – Migliorare con continuità l’efficacia e l’efficienza del sistema è uno degli obiettivi primari della Alta direzione , questo con il fine di eliminare cause contrarie alla qualità , di prevenire situazioni dannose alla qualità e di essere, possibilmente , nel mercato considerati , fra i primi come qualità ed affidabilità.
16.3.2 – Per conseguire l’obiettivo sopra indicato è necessario avere adeguate fonti di informazione per poter capire lo sviluppo della situazione

Di seguito ne elenchiamo alcune , a titolo indicativo e non limitativo:





soddisfazione del cliente





reclami dei clienti





non conformità ,di  prodotto , di sistema e di processi





verifiche ispettive





riesami della direzione





confronto con il mercato





personale della società

16.4) CRITERI OPERATIVI DI GESTIONE DELLE AZIONI CORRETTIVE E PREVENTIVE
16.4.1 – La gestione delle A.C. e A.P. spetta  a S.QU , o chi da egli delegato.

I criteri adottati per una corretta conduzione delle A.C. e A.P. sono minimo i seguenti :

· Notifica

· Ricerca e analisi delle cause effettive o potenziali di anomalia

· Proposta di risoluzione 

· Attuazione della risoluzione

· Verifica della risoluzione e delle sua efficacia 

16.4.1.a– NOTIFICA 

Chiunque all’interno della società può proporre la necessità di aprire Azione Correttiva o Preventiva , a condizione che la richiesta sia suffragata da evidenze oggettive , (vedi punto 16.3.2 )

L’apertura formale dell’A.C. o A.P. spetta a S.QU , il quale informa tramite apposito modulo le parti interessate , indicando la natura dell’anomalia da risolvere.

16.4.1.b– Ricerca delle cause effettive o potenziali e proposta di risoluzione

Normalmente , la responsabilità della ricerca delle cause e della proposta di risoluzione spetta al servizio nel quale si è verificata , o vi è la possibilità che si manifesti ,l’anomalia.

Per una efficace attività di analisi , è opportuno che questa sia condotta da un gruppo di lavoro , concordato fra le parti , con competenza sulla causa in esame , a questo gruppo quando necessario possono partecipare parti terze esterne alla società.

Le indagini condotte sono chiaramente documentate , e quando necessario sostenute da dati oggettivi

Nella proposta di risoluzione devono chiaramente essere individuate le responsabilità ed i seguenti aspetti :





CHI





COME





QUANDO





DOVE

16.4.1.c– Attuazione della risoluzione

Le parti interessate , nei tempi e modi stabiliti dalla risoluzione  , operano per attuare la risoluzione

16.4.1.d– Verifica della risoluzione e delle sua efficacia 

La verifica della risoluzione è attuata da S.QU , o da chi egli incaricato , nell’accertare che l’azione intrapresa abbia eliminato la sorgente contraria alla qualità.

Nel caso la risoluzione proposta , non sia stata efficace , l’azione correttiva o preventiva è riproposta , fino a risoluzione dell’anomalia.

16.5) RAPPORTO DI AZIONE CORRETTIVA O PREVENTIVA
16.5.1 – Le attività indicate nel punto 16.4 sono debitamente registrate  e documentate , in modo da permettere una chiara visione dell’origine , sviluppo , e risoluzione di quanto attuato.

La responsabilità della raccolta documentale e della registrazione spetta a S.QU

16.6) VERIFICA DELL’EFFICACIA

16.6.1 – La ,azione correttiva o preventiva , per dirsi effettivamente conclusa deve , dimostrare nel tempo la validità ed efficacia delle azioni intraprese.

Spetta ad S.QU , o chi da egli incaricato , di monitorare , per un arco di tempo stabilito , la conferma , della validità , delle azioni intraprese.

16.6) PROCEDURE.

Questa sezione è integrata ,da procedure , che definiscono in modo più dettagliato i criteri di attuazione delle attività di miglioramento sopra indicate.
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